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L'anno duemilaquattoridici, il giorno ventotto del mese di luglio, alle ore 19.50, presso ilMunicipio, nella sala consiliare, previa iegolare convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale diFiumefreddo Bruzio, in sessione ordinaria, in seduta pubblica ed in prima convocazione. All,appello
nominale risultano presenti i seguenti Consiglieri:

Presiede il Sindaco Dott. Vincenzo Gaudio Calderuzzo. Partecipa alla seduta il SegretarioComunale dott. Silvio Bastardi, il quale cura la redazione del presente verbale.

Il Sindaco in qualita di Presidente dichiara aperta la seduta per aver constatato il numero legaledegli intervenuti ed invita i Consiglieri Comunali a dìscutere sugli argomenti posti all,ordine del giorno.

Consigliere comunale Presente Assente
I GAUDIO CALDERAZZO Vincenzo X
2 ALOISE Concettina Francesca X
a
J CAPUTO Francesco X
4 I-AVALI.EI(E I'eresina X
5 PORCO Antonio X
6 IORIO Antonio X
7 UALAt't(tA Cherubina X
8 ALOISE Antonio X
9 ORRICO Francesco X

1 0 SANSONE Carmine X
1 l rL,KI (J Pierpaolo X
T2 \JrLIt'.trI( I I Alessandra X
l 3 AI(.É\(JUI\A Carmelo X

TOTALE: l3 0



IL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Convenzione per l'esercizio associato di funzioni e servizi comunali.

PREMESSO che I'art. 14 del D.L. n. 78/20L0 convertito in Legge n. t22/20t0, come modificato
dall 'art. L9 del D.L. n. 95/20t2, convertito in Legge n.135/2012, e recentemente dall 'art. l,
comma 530 della l. 14712013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito che i Comuni con popolazione
non superiore a 5000 abitanti devono obbligatoriamente esercitare in forma associata, nella
forma dell'Unione di Comuni o in quella della Convenzione, le funzioni fondamentali ivi
individuate nelle seguenti:
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i
servizi di trasporto pubblico comunale;
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla
pianificazione territoriale di livello sovra comunale;
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di Protezione Civile e di coordinamento dei
primi soccorsi;
f) I'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, awio e smaltimento e recupero dei
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della
Costituzione;
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alle Province, organizzazione e gestione dei
servizi scolastici;
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici
nonché in materia di servizi elettorali e statistici, nell'esercizio delle funzioni di competenza
statale;
CHE il medesimo articolo, originariamente, aveva stabilito che i Comuni con popolazione non
superiore a 5000 abitanti dovevano gestire obbligatoriamente in forma associata le funzioni
sopraindicate entro i termini di seguito specificati:

- entro il L" gennaio 20L3, almeno n. 3 (treJ funzioni;
- entro il 1" gennaio 20L4,le restanti n. 6 (sei) funzioni;

CHE I'art. I, comma 530 della L. 14712013 (legge di stabilità 2014) ha modificato la lett. b) dell'art.
14, comma 3l-ter del DL 7812010, convertito con modifiche con L. n. 12212010, e ha individuato
come termine per adempiere all'obbligatorietà delle gestioni associate, il 30 giugno 2014, per
ulteriori 3 funzioni fondamentali di cui al comma 27, e il31 dicembre 2014, per le restanti funzioni
fondamentali di cui al comma2T;

VISTO il capo V' del TUEL 267 /2000 (Forme associative) ed in particolare I'art. 30 che tratta
della forma delle "Convenzioni", il quale prevede che:
"L. AI fine di svolgere in modo coordínato funzíoni e servizí determinati, gli Entí Locali possono
stípulare tra loro apposite Convenzioní.
2. Le Convenzioni devono stabilíre i fini, Ia durata, le forme di consultazione degli Enti
contraenti, i loro rapporti finanziarí e i reciproci obblighi e garanzie.



3' Per la gestione a tempo determinato di uno specífico servizio o per la realizzazione di
un'opera Io Stato e la Regione, nelle materie dí propría òompetenza, possono prevedere forme di
Convenzione obblígatoria fra Enti Locali, previa statuizíone di un dísàiplinare - tipo.
4. Le Convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere onch, la costituzione dí uffici
comuni che operano con personale distaccato dagli Enti partecipantí, ai quali affidare I'eseróízio
delle funzíoní pubbliche in luogo degli Enti partecipanti-all'accordo, orràro h lelega di funzionida parte degli Enti partecipanti all'accordo a favoie di uno di essi, ,ih6' oprro in luogo e per conto
deg Ií Enti deleg antí." ;
VISTO altresì I'art. 33 del D.lgt. 267 /2000 - TUEL - recante "Esercizio associato dí funzioni eservizi da parte dei Comuni", il quale prevede I'esercizio associato di funzioni e serviii da parte
dei Comuni, lasciando piena autonomia sull'individuazione dei soggetti, delle forme e delle
metodologie per la concreta attuazione;
CONSIDEMTO che:

- a seguito del decentramento amministrativo awiato con la Legge n. S9/t99T è
sempre più diffuso un processo di aggregazione tra gli Enti Locali tendente ad incentivare la
gestione associata di funzioni e servizi;

- le forme collaborative intercomunali rappresentano
principi di adeguatezza e di sussidiarietà, ha dimostrato di
efficiente per determinati servizi e funzioni;

- anche la normativa regionale va [o dovrà andare) sempre più verso la direzione della
valorizzazione dell'esercizio associato di funzioni con una politica incentivante a favore degli
Enti che traducono nella realtà I'associazione di funzioni e servizi;

- le forme associative tra Enti limitrofi e con analoga configurazione territoriale, socio-
economica e culturale consentono una gestione del servizio efficiente e rispondente ad
esigenze particolarmente affini per la struttura dei servizi esistenti, per le risorssdisponibili e
per le problematiche gestionali nel loro complesso;
RILEVATO, al riguardo, che un processo di aggregazione tra Enti è finalizzato a favorire
I'esercizio di quelle attività e/o di quei servizi aggiuntivi che, per la loro natura tecnica o per le
loro caratteristiche organizzative, non possono essere svolte con la necessaria efficacia
efficienza ed economicità dal singolo Comune;
CONSIDERATO ancora che fra i legali rappresentanti dei Comuni di Fiumefreddo Bruzio -
Falconara Albanese e San Lucido si è tenuto un incontro ed è stata raggiunta l'intesa per lo
svolgimento in forma associata di altre tre funzioni in aggiunta alle piécedenti già assàciate
con atto di CC. no24 del 28/IZ/20L2, precisamente:

- fun 'ióné contraddistinta dal.la léttera h) del D.L. n. g5 del 06.07.2012, convertito in
Legge n. 135 del 07.08.2012 e succ. modif.: edilizia scolastica per la parte non
attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei
servizi scolastici;

- funzione contraddistinta dalla Ìettera il del D.L. n. 95 del 06.07.201,2, convertito in
Legge n. 135 del 07.08.2012 e succ. modif.: polizia municipale e polizia
amministrativa locale;

- fùnzione contraddistinta dalla lettera l-bis) del D.L. n. 95 det 06.02.20L2, converrito
in Legge n. 135 del 07.08.20t2 e succ. modif.: i servizi in materia statistica;

cHE la forma delle "convenzione", per la sua flessibilità, adattabilità
attuale, appare quella più rispondente al raggiungimento dei fini che la
di conseguire;
CHE ai fini di cui sopra, si è proweduto a predisporre
disciplinanti i rapporti intercorrènti tra i Comuni di
Albanese e San Lucido da sottoporre all'approvazione dei
hanno condiviso il percorso comune:

I'istituto che, in applicazione dei
essere il livello di gestione più

e praticità, allo stato
normativa si prefigge

i seguenti schemi di convenzione
Fiumefreddo Bruzio - Falconara
rispettivi Consigli dei Comuni che



che si compone di n. .......articoli;
,  , . . , . .  , . , . , . , . ,  ' . . . , . . , . ;

che si compone di n. .......articoli;

CHE l; decorrenza della gestione comune è fissata dal 1o luglio 2014 previa stipula dr
convenzione della durata triennale minima, salvo proroga;
RITENUTI gli stessi meritevoli di approvazione;
CONSIDERATO infine che i Comuni aderenti si propongono in via prioritaria I'obiettivo della
razionalizzazione dell'esercizio delle funzioni e dei relativi servizi al fine di perseguire le
finalità, già individuate dalla legge, di " 

[...] coordinamento della finanza pubblica e
contenimento delle spese per I'esercizío delle funzioni fondamentalí dei Comuni", oltre che di
soddisfare le esigenze di efficienza, efficacia, economicità e razionalizzazione della spesa
pubblica;

Acquisito il parere favorevole, espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. n. 26712000, dal Responsabile
del servizio:

Uditi i seguenti interventi :
- Illustra la proposta il Sindaco ;
- Il Consigliere Pierpaolo Porto evidenzia l'importanza della gestione associata . Allo stato, la
soluzione organizzativa costituisce efficace strumento per il contenimento della spesa.
- il Consigliere Carmelo Aragona rileva la necessità di procedere celermente a favore di una
gestione associata nell'ottica del risparmio e dell'efficienza.
- Il Sindaco ribadisce la disponibilità a ricercare soluzioni concertate con i gruppi di
minoranza.

Con voti unanimi e favorevoli dei presenti espressin nelle forme di legge
delibera

1) La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e quivi si
intende richiamata ed approvata;

2) Di svolgere con i Comuni Fiumefreddo Bruzio - Falcaonara Albanese e San Lucido,
in forma associata a mezzo della forma della "Convenzione" di cui all'art. 30 del
TUEL 267 /2000, le seguenti tre funzioni:

- Edilizia scolastica, per la parte non attribuita alle province e organizzazione e
gestione dei servizi scolastici;

3)

Polizia Municipale e polizia amministrativa locale;
Servizi in materia statistica (196)
Di delegare la scelta di ente capofila per ognuna delle tre funzioni associate a
ciascuna delle Consulte dei sindaci per come disciplinate dalle convenzioni relative,
secondo oggettivi criteri di ottimizzazione, razionalizzazione, parità di trattamento
e non discriminazione tra Enti sottoscrittori;
Di approvare gli allegati schemi di convenzione disciplinanti i rapporti
intercorrenti tra i Comuni associati:

4) Di prendere atto che la gestione delle predette tre funzioni in forma associata
diverrà operante se e in quanto i Consigli Comunali di Fiumefreddo Bruzio -

Falconara Albanese - San Lucido, approvèranno un corrispondente atto, nonché le
convenzioni di identico contenuto e forma, e le convenzioni stesse siano
sottoscritte dai Sindaci dei Comuni medesimi;

5) Di dare atto che alla stipula delle convenzioni prowede il Sindaco pro-tempore
nella sua qualità di legale rappresentante dell'Ente in nome e per conto del
Comune;



6)

7)

Di autorizzare il Sindaco, legale rappresentante, ad apportare eventuali modifiche
e/o integrazioni formali, non sostanziali, che si rendessero necessarie e opportune
in fase di stipulazione dell'atto, nel rispetto dei principi delle leggi di riferimento e
del presente atto;
Di demandare alle rispettive giunte comunali ed ai Responsabili di Servizio e/o
settore ogni successivo adempimento/prowedimento per dare esecuzione alla
presente deliberazione, secondo le competenze di ciascuno.

Delibera, altresì, con voti unanimi e favorevoli dei presenti espressi nelle forme di legge di
dichiarare il presente atto immediatamenete eseguibile .



CoNVENZTONE PEWE$!0NE rN FORMA ASSOCTATA
DELLA FUNZIONE " "

L'anno duemilaquattordici, i l  giorno... (...) del mese di ... , in ... nella residenza municipale,con la presente convenzione, divarere per ogni effetto di regge,

tra

persona del sindaco pro-tempore, domiciliato per ra carica
fcodice fiscale --.), il quare interviene n"iì" presente

deliberazione consiliare n. ... der..., resa immediatamente
- il Comune di """":"".......... in persona del sindaco pro-tempore, domiciliato per lacarica presso Ia sede comunale (codice fiscale ...), il quale interviene nella presenteconvenzione in forza della deliberazione consiliare n. ... del ..., resa immediatamenteeseguibile;

- il Comune di ................ in
presso la sede comunale
convenzione in forza della
eseguibile;

- il Comune di ...... in persona
carÍca presso la sede comunale (codice
convenzione in forza della deliberazione
eseguibile;

del Sindaco pro-tempore, domiciliato per la
fiscale ...), il quale intervÍene nella presente
consiliare n. ... del ..., resa immediatamente

I summenzionati costituiti sindaci, nella loro qualità, in nome, per conto e nell,interesse dell,Enterappresenhto, premettono:
- che l'art' L4 del D'L. 78 del 2010, e successive modifiche ed integrazioni, haintrodotto I'obbligatorietà della gestione associata dei servizi e delle funzioniper tutti i comuni di ridotte dimensioni demografiche;- che la convenzione è stata individuata dai Cónsigli Comunali degli Enti, qualeforma per la gestione associata delle funzioni prevìste dalle disposìzioni ai ÈJgucitate in rapporto aÍ sempre maggiori compiti loro attribuiti, alla contestuale

domanda da parte dei cittadini diservizi sèmpre più adeguati sotto il profilo
della qualità e alle difficoltà derivanti dalle ristrà tt"ir"della-finanza pubbiica;- che tra i medesimi comuni sono state già stipulate le convenzioni per le prime
tre funzioni fondamentali, con obbligo "l 1. gènn" io 20L3;- che l'art' 1, comma 530 della L. r47I20r3 flàgge di stabiliià zlr4)ha modificato
la lett. b) dell'art. 14, comma 31-ter del citaio D.L. zB/20.1,0, e ha individuato
come termine per adempiere all'obbligatorietà delle gestioni associate, il 30giugno 20t4, per ulteriori 3 funzioni fondamentali ai ói al comma 27, e il 3L
dicembre 2014, per le restanti funzioni fondamentali di cui al comma2T;

ciò premesso, si stipula e si conviene quanto segue:

Art. 1- Premessa
La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

Art.z - Oggetto
I comuni di Fiumefreddo Bruzio, palconaià Albanese e san Lucido, come soprarappresentati, convengono di stipulare la presente convenzione ai sensi dell'art. 30 del Digt.267 /2000' allo scopo di gestire in modo coordinato ed in forma associata il Senizi in materiadi statistica secondo quanto disposto dagri articori seguenti.

Art.3 - Finalità

I



La gestione in convenzione della funzione è rinalizzataa garantire:
- la direzione, la gestione ed il coordinamento dei servizi di statistica, dei Comuni

convenzionati, ai sensi del D.L.vo 322/99;
- I'uniformità delle procedure e delle modalità operative dell'esercizio della suddetta

funzione nel rispetto delle norme vigenti in materia;
- le funzioni di ufficio di statistica Sistan, assicurando gli adempimenti previsti dal

Programma Statistico Nazionale e il colìegamento funzionde àd op".itiuo con il
Sistema statistico regionale;

- a promuovere, realizzare e gestire un sistema informativo-statistico
integrato con le aìtre funzioni associate, finalizzato alla conoscenza del
supporto della programmazione, alla verifica dei risultati e al controllo
promuovere l'interconnessione di tale sistema con i Sistemi statistici
nazionale;

- promuovere e coordinare la rilevazione e l'elaborazione dei dati di interesse dei
Comuni e ne effettua l'eventuale trasmissione agli uffici, enti ed organismi del Sistema
statistico nazionale e Regionale;

dei Comuni,
territorio, al
di gestione;
regionale e

- promuovere la collaborazione di altre amministrazioni che
competenza dei comuni associati per l'esecuzione delle
programma statistico nazionale e regionale;

insistono sul territorio di
rilevazioni comprese nel

informatizzazione degli
Comuni associati, dando
modulistica secondo il

- promuovere ed effettuare, in nome e per conto dei singoli Comuni,le attività finalizzate
al soddisfacimento delle esigenze conoscitive delle amministrazioni associate, previste
nei programmi; per tali finalità, l'Ufficio di Statistica accede a tutte le banèhe dati
gestionali dei Comuni associati;

- promuovere e realizzare lo sviluppo, a fini statistici, della
archivi gestionali e delle raccolte di dati amministrativi dei
attuazione alle disposizioni sulla stan dardizzazione della
dettato dell'art. 7, comma 2, dellalegge 6Bt/96;

- promuovere l'adozione da parte dei Comuni associati di criteri e di modelli uniformi
per la determinazione di indicatori idonei alla valutazione dell'efficie nza edell,efficacia
dei servizi comunali;

- predisporre strumenti idonei a soddisfare il diritto di accesso all,informazÍone
statistica e alla cura della pubblicazione dei risultati delle attività previste e di notiziari
periodici di dati statistici;

- assicurare che il trattamento dei dati personali per fini statistici sia effettuato ai sensi
del D.Lvo. t9G/2003;

- coordinare Ia produzione statistica dei servizi demografici dei Comuni associati e, in
conformità alle- direttive regionali e nazionali, impartiice le opportune disposizioni per
la formazione del piano topografico e della cartografia di base; 

^
- favorire l'inform atizzazione àelle anagrafi dei Comuni associati e I'interconnessione

delle stesse anche a fini statistici;
- esprimere pareri tecnici, richiesti da parte degli organi e degli uffici interessati, nellefasi istruttorie di prowedimenti nei quali si faccia uso o riferimento a dati statistici.

Art.4- Comune capofila
Assume il ruolo di comune capofila, l'Ente a tal fine individuato dalla consulta dei sindaci dicui all'art' 6 che vi.prowede nella prima seduta e comunque improrogabilmente entro 30giorni dalla stipula della presente convenzione.
Il comune capofila, opera in luogo e per conto dell' Ente delegante, con le competenze e lefunzioni previste dal D'L. 18.8.2000, n.267,dalle legge dello stato in materia di contabilità e



finanza che riguardano I'ordinamento locale, nonchè i regolamenti locali di contabilità etributi.
Per I'espletamento di tali attività il comune capofila si awarrà, in via principale, delle propriestrutture e dei propri uffici. La consulta dei Sindaci poirà p.óweae.e diversamentenell'ambito dei principi di economicità ed efficienza.

Art.s - Responsabile-Referente
Presso il comune individuato quale "Ente Capofila" dalla consulta dei Sindaci, è istituitol'ufficio Associato dei servizì in materia di statistica preposto all,organiz zazione, alcoordinamento e alla gestione delle attività del medesimo, con un responsabile (Responsabiledel Servizio del Comune di ì
Il Responsabile dell'uni.ioG@n.r,t'funzioni di Referente per l,intero territorio deicomuni aderenti e partecipa aila consulta dei sindaci.
Il Responsabile, in particolare, svolge le seguenti funzioni:

- istruire i procedimenti di propria còmpetenza per come individuati dalle vigenti normein materia, salvo delega ai sensi deila teggà z+t1tss0 e ss.mm. e ii. e assume iprowedimenti finali dei procedimenti;
- coordinare I'azione dei diversi. soggetti che operano nell'ambito di detto servizio;- partecipare alla consulta dei sindaci con funzioni consultive e di supporto tecnico;- studiare le problematiche afferenti la materia statistica;- supporta per quTto di competenza,i responsabili di settore/area/servizi in materia diaggiornamento dell'elenco dei mezzi e materiali a disposizione àei comuni associatiper I'attività connesse ai servizi comunali;
- supporta, per quanto di competenza, i responsabili di settore/area/sewizi circa lemodalità operative di utilizzo e gestionò aeue risorse, dei materiali, mezzi eattr ezzature a disposizione;
- organizzare percorsi formativi, programmi formativi e divulgativi e corsi di formazionedi sua pertinenza;
- ogni altra attività afferente a materie pertinenti al servizio derivanti da disposizioni dilegge e regolamento.

Art.6 - Consulta dei SindacÍ o loro delegati
La consulta dei Sindaci dei comuni.Associati è I'organo di impulso e di gestione politicaamministrativa, elsa svolge funzioni di indirizzó e di sovrintendenza generale sulfunzionamento del servizio cónvenzionato, si pronuncia su tutte le questioni che dovesseroinsorgere nella gestione associata del servizio.
La consulta è convocata e presieduta dal Sindaco del comune capofila. Essa è composta daiSindaci dei Comuni associati o da loro delegati.
Delle sedute della consulta è redatto apposito verbale che viene numerato, datato esottoscritto dai presenti. Gli atti adottati assumono la denomin"rion"'aì';lrt,tiii"'irrro
consulta deí sindaci". Esse hanno valore. 

-vincotante fer l'ufficio associato e, se comportanonuova maggiore spesa rispetto a quella già impegnati ta loro adozione deve essere precedutadal reperimento delle relative risorse. L'Enìe"rappresentato non risponde di spese nonpreventivamente impegnate. Di ogni vetbale è assiàurata la pubblicazione sul sito internet diogni singolo comune aderente e se istituito sul sito istituzionale proprio. Il presidente
individua tra i funzionari/dipendenti del proprio comune un segretario verbali zzante.In particolare, compete alla Òonsulta:

- individuare nell'ambito dei principi stabiìiti dai consigli comunali, il comune capofila.- dettare gli indirizzi e gli obiàttivi specifici della convenzione;



approvare i criteri di ripartizione delle spese tra i Comuni aderenti e di determinazione
della quota associativa;
proporre al responsabile dell'Ufficio Associato o agli Organi Comunali nel rispetto delle
competenze di legge,la disciplina di dettaglio di particoÉri aspetti del Servizio;
approvare una relazione annuale sull'andamento della funziòne associata da inserire
nei rendiconti di gestione degli enti aderenti. La relazione evidenzierà i risultati
conseguiti in base agli obbiettivi programmati, i punti di criticità evidenziati, conterrà
anche la proposta di correttivi, integrazioni ed innovazioni da apportare per
rispondere alle esigenze della funzione associata. Nella relazione dovrà essere
evidenziato altresì se sono stati ed in che misura raggiunti gli obiettivi di minori costi,
della maggiore efficienza ed efficacia della gestion"-órnrne, rispetto a quella singola,
owero indicandone i motivi impeditivi;
accogliere eventuali nuove richieste di adesione alla convenzione;
individuare un vice - responsabile che sostituisca il Responsabile dell'Ufficio Associato
in caso di assenza;

- approva il regolamenti per lo svolgimento della funzione.
La Consulta si riunisce in via ordinaria almeno due volte all'anno e in seduta straordinaria
ogni qualvolta lo stabilisca il Presidente owero lo richieda anche uno solo dei sindaci dei
comuni associata.
Possono, altresì, essere chiamati a partecipare senza diritto di voto i segretari comunali efunzionari di ciascun Comune aderente.

Aît,Z - Risorse finanziarie
I costi della gestione del servizio associato verranno definiti e ripartiti dalla Consulta deisindaci con prowedimenti vincolanti per i comuni associati.
Le quote, così come i contributi di Enti pubblici e privati, dovranno confluire nelle casse delcomune capofila, su apposito e specifico capitolo di bilancio.
Parimenti le risorse des_tinate alle spese troveranno allocazione in appositi e specifici capitolidi Bilancio del Comune Capofila.
I costi, ai sensi del I" comma, devono trovare rispondenza nell'apposito intervento di parte
spesa dei comuni aderenti e ne deve essere data comunicazione au;ufficio del Comune capofilaentro 10 giorni dall'approvazione del bilancio.
Nel caso in cui la data di approvazione del bilancio venga posticipata rispetto a quella naturaledel 31 dicembre,l'ufficio del Comune capofila prowedàrà, su autorizzazionedella consulta deiSindaci, ad assicuràre la copertura finanziaria àe$i atti di spesa, nei limiti dei dodicesimi.
Compete al Responsabile dell'Ufficio Associato- prevedere in sede di predisposizione delBilancio preventivo la spesa necessaria per la gestione associata dei servizio, dandonecomunicazione a ogni singolo Ente, previa rpprourrione da parte della consulta dei Sindaci,nonché effettuare con cadenza annuàle la rendicontazione deile spese sostenute, il riparto e ilconguaglio delle stesse, informandone i Comuni. I versamenti d; parte dei Comuni devonoessere effettuati nei termini e secondo le modalità determinate dalla Consulta dei Sindaci.Le spese verranno disposte dal Responsabile dell'ufficio Associato.
La gestione delle risorse finanziarle awiene secondo i regolamenti dei comuni associati. Laconsulta dei Sindaci si Ímpegna a predisporre, entro sei mesi dalla stipula, schemi diregolamento nelle- materie oggetto della presente convenzione, al fine di disciplinare inmaniera uniforme le materie oggetto della fìnzione associata, fatte salve le specificità di ognisingolo Ente.

Art.8 - Dotazione organica (risorse umane)



Gli Enti stipulanti si impegnano, con il presente atto, ove necessario, a consentire l,utilizzo deipropri dipendenti, mezzi ed atttezzature, anche al di fuori del proprio territorio e comunquenell'ambito dei territori dei comuni convenzionati, in base alle iichieste che saranno avanzatedall'ufficio Associato e secondo quanto stabilito in sede di consulta dei sindaci. GIi Entistipulanti si impegnano- 
1- predisporre, entro sei mesi dalla sottoscrizione della presente,I'elenco del personale, delle strutture e/o dei locali, dei relativi arredi e delle attrezzaturemesse a disposizione per lo svoìgimento del servizio associato.

Il personale degli Enti convenzionati messo a disposizione della funzione associata, èautorizzato a compiere servizio sull'intero territorio oggetto della convenzione, nel rispettodella normativa vigente in materia e con le modaìità previste dal presente atto.

Art. 9 - Beni strumentari e proprietà dei beni acquistati
I beni strumentali all'esercizio della funzione asùciata, di cui i comuni aderenti sono dotatiall'atto della stipulazione della presente convenzione, restano di loro proprietà. I comuni neautorizzano I'uso gratuito da parte del servizio Associato, limitata-.nt" alle attività oggettodella presente convenzione.
L'acquisto di nuovi beni per il Servizio Associato sarà deciso dalla consulta dei Sindaci, suindicazione dell'ufficio Associato, e potrà essere effettuato sia pro quota, sia ad intero caricodi uno degli Enti associati che, in tal caso, ne resta pieno proprietario, fermo restandoI'utilizzo da parte del Servizio Associato su tutto il territorio di compet enza. pari criterio siapplica per le spese di gestione e manutenzione.
Ove i beni siano acquistati pro quota, la destinazione degli stessi e il valore dei necessariconguagli in caso di scioglimento delìa convenzione o in caso di recesso di uno degli Entiaderenti, sarà decisa dalla Consulta sulla base del valore di mercato dei beni stessi almomento dello scioglimento o recesso, al netto di eventuali contributi concessi da Enti terzi alservizio Associato per I'acquisto degli stessi. L'eventuale materiale acquistato con i fondi delservizio Associato e assegnato al Comune recedente, ritornerà a disposizione del serviziostesso che prowederà a riassegnarlo.
La custodia e la gestione dei beni mobili a disposizione dell,ufficio Associato è affidata alcomune capofila, il quale prowede a garantirne Ia manutenzione ordinaria e straordinaria.

Art. 10 - Decorrenza e durata della convenzione
La presente convenzione decorre, previa Ia sua stipurazione, dar ha duratarriennale e può essere consensualmente prorogata. ogni modifica o integrazione che sirendesse necessaria prima della scad errza, viene"approvata con apposita deliberazione degliorgani consiliari di tutti gli Enti convenzionati.

Art. 11 - Scioglimento e recesso

l*::::,0-:::::^" j:::gere datra p.fes:nle convenzione, previa detiberazione consitiare che

#i"'dff;ììffi;:c r l r r n  i  l i * i r :  + ^ r - : ! ^ - : - r :  -  r

;?1"::ttî::::llT:1l"li 
e demografici stabititi aaileregsisratali e regionati.

lTl":trazionesg,,E;ggtk*g*J*gt*^13"rer:qc*A-i'J;;fi iil."r."rr' da altri Enti alServizio Associato.

Art 12 - Controversie



La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i Comuni deve essere
rìcercata prioritariamente in via bonaria. A tal fine è alla Conferenza dei Sindaci che è affidata
la risoluzione di problematÍche attinenti Io svolgimento della gestione associata o
1'Ínterpretazione della convenzione In ogni caso, laddove la via bonariinon fosse in grado di
sciogliere la controversia, la giurisdizione è del Giudice Amministrativo.

Art. 13.- Norma transitoria
Nella prima fase transitoria, determinata improrogabilmente in non oltre 4 (quattro) mesi
dalla stipula della presente, in vista di ulteriori integrazioni delle attività in materia di servizi
sociali, si mantiene in capo ai singoli comuni i servizi come tutt'ora esistenti.

Art. 14 - Registrazione
La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d'uso, a norma delle
disposizioni vigenti in materia di imposta di registro. Le eventuali spese di registrazione del
presente atto, da registrarsi a tassa fissa a norma del D.P.R. n. 131 del26.04..!9g6, sono da
ripartirsi in parti uguali fra gli Enti contraenti.

Letto, approvato e sottoscritto.

PER I  COMUNE DI. . . . . . . . . . . . .  IL SINDACO

PER IL COMUNE DI. . . . . . . . . . .  IL SINDACO

PER IL COMUNE DI. . . . . . . . . . .  IL SINDACO



CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA
DELLA FUNZIONE

L'anno duemilaquattordici, i l  giorno... (...) del mese di ... , in ... neila residenza municipare,con la presente convenzione, divarere È. ógri;fi;; di regge,

tra

- Íl comune di in persona del sindaco pro-tempore, domiciliato per la caricapresso Ia sede comunale (codice nr."i"-...;,' il qu;i" útl'-i"n, nella presente
::lfftî:le 

in forza della deliberazione .onríti".. ,i. ... a.i-" resa immediatamente
- iI comune dÍ """ in persona del sindaco pro-tempore, domiciliato per lacarica presso la sede comunale (codice nr."t" ...;, il'quare-ií**,"n" nella presente

::ffi,tî:le 
in forza detla delibeiazione .o*iti".ó ". -. a"r-.-,'."r" immediaramente

- il comune di """ in persona del sindaco_ pro-tempore, domiciliato per lacarica presso la sede comunale (codice Àr.rr" ...1, il quaie-iítu*i"nu nella presente
::|ff?î:le 

in rorza della delibeiazione .onritir.ó ". ... a.r-.-,-..r, immediatamenre

Ltffiil4ilil."fit"H||.sindaci, nella loro qualità, in nome, per conto e nelt,interesse del,Ente
- che l'art' 74 del D'L' 78 del 2070, e successive modifiche ed integrazioni, haintrodotto I'obbligatorietà della géstione associata dei servizi e delle funzioniper tutti i comuni di ridotte dimensioni demografi;he;-- che la convenzione è stata individuata aai cónsijii-éomunali degli Enti, qualeforma per la gestione associata delle funzioni prevìste dalle disposizioni di leggecitate in rapporto ai sempre maggiori compiti loro attribuiti, alla contestualedomanda da parte dei citiadini diservizi sÀmpre più aaeguati sotto il profilodella qualità e alle difficoltà oerivantiiaite ristràtt "iru iutiufinanza pubblica;- che tra i medesimi comuni sono state tia stiputar" t.-.*uenzioni per le primerre funzioni fondament"Ji:..or obbrigo í t'gànn" io zoti;- che I'art' l, comma 530 della r. ultíóli (e[ge di stabilità 2014)ha modificato ralett' b) dell'art' 14, comma 3l-ter del citato D.L. 7g/20r0, e ha individuato cometermine per adempiere all'obbligatorietJàelle gestioni urroóiut., il 30 giugn o 2014,per ulteriori 3 funzioni fondamentali di cui al c-omma 21, "llh dicembre 2014, perle restanti funzioni fondamentali di cui ar comma2T:

ciò premesso, si stipula e si conviene quanto segue:

Art. 1- Premessa
I^a premessa costituisce parte integrante . t"ri;;;;;rll.il, presente convenzione.

I comuni di Fiumefreddo Bruzio, 
^iliÍr;Îff"Îro0"r,""" 

e san Lucido, come sopraraPpresentati' convengono di stipulare la presente corn enzione ai sensi dell,art. 30 del D.lgt.'rfjralri?:\iétj!.ìrrffr:i gestire in moao 
-coordinato 

"a in rorma "rro.L," l sERvrzro ór



Il servizio ha per oggetto la gestione in forma associata di tutte le funzioni attribuite allaPolizia Municipale da leggi e regolamenti nell'ambito del territorio di competenza. Inparticolare le seguenti funzioni:
a) di polizia amministrativa per I'attività di accertamento, di prevenzione e repressione deglÍilleciti amministrativi derivanti dalla violazione di normative, leggi, regolamenti e diordinanze di autorità regionali e locali. In materia di commercio, i reìativi verbali sonotrasmessi alla Camera di Commercio competente;
bJ di polizia giudiziaria, ai sensi dell'articólo L2 d'elD.Lgs. 28 luglio lggg, n.27L;c) di polizia stradale ai sensi dell 'art. 12 del n.l,gr.30 aprile Lggz,n.2g5 e successivemodifi cazioni ed integrazioni;
dJ di polizia trÍbutaria, limitatamente alle attività ispettive di vigilanza sull,osservanza delledisposizioni relative ai tributi locali;
e) ausiliarie di pubblica sicurezza' per garantire, in concorso con le altre forzedi polizia deìlostato, la sicurezza urbana nell,ambito dél territo.io-ai competenza;
fJ di informazione, di raccolta di notizie, di accertamento e rilevazione dati e altri compitieventualmente previsti da leggi o regolamenti, a richiesta deile autorità competentÍ e degliuffici autorizzatiper legge a richiederlì;
gJ di soccorso in occasione di pubbliche calamità e disastri in raccordo con Ia protezionecivile.

i lt.::fT]! 
Íi,.ateria urbanistico - edilizia e tutela derì,ambiente;

I '] vtgilanza sull'integrità e la conservazione del patrimonio pubblico dell,ente locale;I i) servizi d'ordine, di rappresentanza, di vigilanza e di ,.oit" necessari per l,espletamento di
J artivita istituzionali del Comune.

I lc3l"1iad.e1enti alla presente convenzione, attraverso la gestione associata del Servizio di
I Folizia Municipalg si impegnano altresì " ruitupp"re azioni coordinate volte a garantire più
I alti livelli di sicurezza urbana e a prevenire i fenomeni di ilegalità, mediante l,organizzazionedi servizi di pattugliamento nelle zone a rischio, anche mediinte coordinamento con Ie altre
i f::" 

di Polizia dello stato; il rilevamento dei fenomeni di inciviltà e degrado urbano
I Fotenzialmente idonei a favorire lo sviluppo di attività criminose; le misure atte a prevenire i
I fenomeni di devianza e

I 9tTq" sociale che suscitano senso di insicurezza,le iniziative volte a diffondere la cultura
I della legalità.

I
L____À:_  .  Ar t3_FÍna l i taepr inc ip i

I 
f'-a gestione in.convenzione della funzione è finalizzaiaa garantire:

I ' la gestione unificata della funzione fondamentaÉ di polizia locale nel rispetto delle
t 

prerogative e delle singole autonomie territoriali;

I - f :*::e 
finalizzate a garantire l'economicità, l'efficienza ed efficacia del servizio;

I 
- 

i1T]911"_*mento 
e Ia distribuzione ottimale del servizio stesso sul territorio,

I - la razional.izzazione dell'impiego del personale in relazione alle esigenr" à"í,".ritorio;
t - il perseguimento costante della semilificazione dei procedimenti, con eliminazione di
t 

tutti gri adempimenti non strettamente necessari;
I 

pro,poste in merito all'uniformità delle procedure amministrative e della modulistica
J-.î-rl-"_T"*rie 

di comperenza der servizio di porizia Municipare;
I 

t.gTqgeneizzazione dei regolamenti connessi allo svolgimento delle funzioni associate
I di Polizia Municipale;

I 
- attivazione di un servizio di comunicazione con gri utenti.

I
t
I 

ART.4AMBTTO TERRTTORTATE

I
l z
I
I
,



L'ambito territoriale per lo svolgimento
individuato, ai sensi della legge T m^rro
presente convenzione.

delle funzioni e deile attività di porizia Municipare è
L986, n. 65, nel territorio dei Comuni aderenti alla

Atti ed accertamenti relativi ai servizi di Polizia Municipale gestiti in forma associata sonoformalizzati quali atti della Polizia Municipale del comune nel cui territorio il personale sitrova ad operare.
Iì personale di Polizia Municipale opera in tale ambito, nello svoìgimento dei compitiassegnati' mantenendo tutte le qualifiche attribuite allo stesso da Leggi, da Regolamenti e daprowedimenti dell,autorità.
)'lell'esercizio dei compiti affidategìi, il personale dipende funzionalmente dal sindaco delterritorio sul quale si trova ad operàre.

Assume il ruoto dicomune c"porffif";!lTiìXrl1il1l,1X""r" dara consurta dei sindaci dicui all'art' 6 che vi.prowede nella prima seduta e comunque improrogabilmente entro 30grorni dalla stipula della presente convenzione.
Il comune capofila, opera in luogo e per conto dell' Ente delegante, con le competenze e lerunzioni previste dal D'L. 18.8.20i0, n. z.oz,dalle legge deilo siato in materia di contabilità efinanza che riguardano I'ordinamento locale, non."Ìiè i regolamenti locali di contabilità enibuti.
Fer I'espletamento di tali attività il comune capofila si awarrà, in via principale, delle propriestrutture e deÍ propri uffici. La consulta dei sindaci potrà prowedere diversamentenell'ambito dei principi di economicità ed efficienza.

Art. 6- Responsabile-Referente

f,?t^]1t 
t^"::l:jldividuato quale 

__Ú" c"poÀrr; a"na consulta dei Sindaci, è istituiro
l3*: :"" -, :::'., "j:' ̂  1u1* :1, l,o tr r to M úN ilpAd 

- 
; ;"0 J; 

" 
lì, ì'irlX! l _1, i',11"' lì

:n:::^Tl,:,11'^î,1": l'llîpi,.::l"luti nena pres"n,.-.o,iu";;i"* ;'d";1, ;;d#;:;.fi:diretive forniti dalla Consulta dei Sindaci.

vvv' vrrrq s LrrùPurrs I rl lrplego teCnlCO-Operativo del perSOnale dei ServiZi di pOIiZia
Municipale dei singoli comuni;
istruisce i procedimenti di propria competenza per come individuati dalle vigentinorme in materia, salvo delega ai sensi.délla legge 24L/Lgg0 e ss.mm. e ii. e proponel'ad ozione, al Responsabile del Servizio/settore,t""r p.o*edi mento fi nale;partecipa e si richiesto, insieme al titolare della posízione organizzativa di riferimento,alla consulta dei Sindaci con funzioni consultiu. à ai supporto tecnico;studiare le problematiche afferenti le materie della polizia locale;
supporta' per quanto-di competenza, i responsaúiti ai settore/areaf sewizi circa lemodalità operative di utilizzo e gestione delle risorse, dei materiali, mezzi eattr ezzature a disposizione;
ogni altra attività afferente a materie pertinenti al servizio derivanti da disposizioni dilegge e regolamento.
le funzioni di Referente per I'intero territorio dei comuni aderenti.



Àft.. j - Consulta dei Sindaci o loro delegatiLa Consulta dei sindaci dei comuni Associati è I'organo di impulso e di gestione politicaamministrativa' 
. e-ssa svolge funzioni di indÍrizzo e di sovrintendenza generale sulfunzionamento del servizio ónvenzjonato, si pronuncia su tutte le questÍoni che dovesseroinsorgere nella gestione associata del servizio.

La consulta è convocata e presieduta dal sindaco del comune capofila. Essa è composta daiSindaci dei Comuni associafi o da loro delegati.
Delle sedute della consulta è redatto Jpposito verbare che viene numerato, datato esottoscritto dai presenti' Gli atti adottati 

'assumono 
la denominazione di ,,Delibere 

delloconsulta deí sindaci"' Esse hanno valore vincolante per l'ufficio associato e, se comportanonuova maggiore spesa rispetto a quella già impegnata, la loro adozione deve essere precedutadal reperimento delle rÀlative rìsors"..l'eni."rappresentato non risponde di spese nonpreventivamente impegnate' Di ogni verbale è assicurata la pubblicazione sul sito internet diogni singolo comune aderente e se istituito sul sito istituzionale proprio. II presidenteindividua tra i funzionari/dipendenti del proprio comune un segretario verbaìi zzante.In particolare, compete alla Consulta:
- individuare nell'ambito dei principi stabiliti dai consigli comunali, il comune capofila.- dettare gli indirizzi e gli obiettivi ipecifici della convenzione;- approvare i criteri di ripartizione delle spese tra i comuni aderenti e di determinazionedella quota associativa;
- proporre al responsabile dell'ufficio Associato o agli organi comunali nel rispetto dellecompetenze di legge,la disciplina di dettaglio di particoiari "rpuati del servizio;- approvare una relazione annuale sull'andamento della funziàne associata da inserirenei rendiconti di gestione degli enti aderenti. La relazione evidenzierà i risultaticonseguiti in base agli obbÍettivi programmati, i punti di criticità evidenziati, conterràanche la proposta di correttivi, i-ntegrazioni ed innovazioni da apportare perrispondere alle esigenze della funzioie associata. Nella relazione dovrà essereevidenziato altresì se sono stati ed in che misura raggiunti gli obiettivi di minori costi,della maggiore efficienza ed efficacia aeila testion" ó-unó rispetto a quella singola,owero indicandone i motivi impeditivi;

- accogliere eventuali nuove richióste di adesione alla convenzione;- individuare un vice - responsabile che sostituisca il Responsabile dell,ufficio Associatoin caso di assenza;
- approva il regolamenti per lo svolgimento della funzione.

La consulta si riunisce in via ordinaria almeno due volte ail'anno e in seduta straordinariaogni qualvolta Io stabilisca il Presidente owero Io richieda anche uno solo dei sindaci deicomuni associata.
Possono' altresì, essere chiamati a partecipare senza diritto di voto i segretari comunali efunzionari di ciascun Comune aderente.

Art. g - Risorse finanziarie
I costi della gestione deì servizio associato verranno definiti e ripartiti dalla consulta deisùndaci con prowedimenti vincoranti per i comuni associati.
Le quote' così come i contributi di Fnti pubblici e privati, dovranno confluire nelle casse delGomune capofira, su apposito e specificoiapitoro ai'biiancio.
Paimenti le risorse destinate alle spese troveranno allocazione in appositi e specifici capitolidr Biìancio del Comune Capofila.
I costi' ai sensi del Io comma, devono trovare rispondenza nell'apposito intervento di partespesa dei comuni aderenti e ne deve essere data comunicazione all;ufficio del comune capofilaenùo 10 giorni dall,approvazione del bilancio.



Neì caso in cui la data di approvazione del bilancio venga posticipata rispetto a quella naturaledel 31 dicembre, l'ufficio del comune capofila prowedùà, su auior izzaiionedella consulta deiSindaci, ad assicurare la copertura finanziaria àegti atti di spesa, nei limiti dei dodicesimi.compete al Responsabile dell'ufficio Associato prevedeie in sede di predisposizÍone delBilancio preventivo Ia spesa necessaria per la gestÍone assocÍata del servizio, dandonecomunicazione a ogni singolo Ente, previa "pp.ourrione da parte della Consulta dei Sindaci,nonché effettuare con cadent" "nnràI" la rendicontazione delle spese sostenute, il riparto e ilconguaglio delle stesse, informandone i Comuni. I versamenti da parte dei comuni devonoessere effettuati nei termini e secondo le modalità determinate dalla Consulta dei Sindaci.Le spese verranno disposte dal Responsabile dell'ufficio Associato,
La gestione delle risorse finanziarie awiene secondo i regolamenti dei comuni associati. Laconsulta dei Sindaci si impegna a predisporre, entro sei mesi dalla stipula, schemi diregolamento nelle materie oggetto della presente convenzione, al fine di disciplinare inmaniera uniforme Ie materie oggetto della funzione associata, fatte salve le specificità di ognisingolo Ente.

Art. 9 - Dota_zione organica (risorse umane)
Gli Enti stipulanti si impegnano, con il presenle afto, òve necessario, a consentire l,utilizzo deipropri dipendenti, mezzi ed aLtrezzature, anche al di fuori del proprio territorio e comunquenell'ambito dei territori dei comuni convenzionati, in base alle iichieste che saranno avanzatedall'ufficio Associato e secondo quanto stabilito in sede di consulta dei Sindaci. Gli Entistipulanti si impegnano a predisporre, entro sei mesi dalla sottoscrizione della presente,''elenco del personale, delle strutture e/o dei locali, dei relativi arredi e delle attrezzaturemesse a disposizione per lo svolgimento del servizio associato.
Il personale degli Enti convenzionati messo a disposizione della funzione associata, èautorizzato a compiere seryizio sull'intero territorio oggetto della convenzione, nel rispettodella normativa vigente in materia e con Ie modalità previste dal presente atto.

Art. 10 - Beni strumentari e proprietà dei beni acquistati
I beni strumentali all'esercizio deìla funzione àssóciata, di cui i comùni aderenti sono dotatiall'atto della stipulazione della presente convenzione, restano di loro proprietà. I comuni neautorizzano I'uso gratuito da parte del servizio Associato, limitata..nt" alle attività oggettodella presente convenzione.
tr- acquisto di nuovi beni per il servizio Associato sarà deciso dalla Consulta dei Sindaci, suIt'ldicazione dell'ufficio Associato, e potrà essere effettuato sia pro quota, sia ad intero caricodt uno degli Enti associati che, in tal caso, ne resta pieno proprietario, fermo restandotr urilizzo da parte del Servizio AssocÍato su tutto il territorio dì compet enza. pari criterio siapplica per le spese di gestione e manutenzione.
Ol'e i beni siano acquistati pro quota, la destinazione degli stessi e il valore dei necessariconguagli in caso di scioglimènto della convenzione o in caso di recesso di uno degli Entiacierenti, sarà decisa dalla consulta sulla base del valore di mercato dei beni stessi almomento dello scioglimento o recesso, al netto di eventuali contributi concessi da Enti terzi alServizio Associato per I'acquisto degli stessi. L'eventuale materiale acquistato con i fondi delServizio Associato e assegnato al cìmune recedente, ritornerà a disposizione del Servizios[esso che prowederà a riassegnarlo.
tr-a.custodia e Ia gestione dei beni mobili a disposizione dell'Ufficio Associato del servizio diFolizia Municipale è affidata al comune 

^capofila, 
il quale prowede a garantirne lamanutenzione ordinaria e straordinaria.

Art. 11 - Decorrenzae durata della convenzione



La presente convenzione decorre, previa la sua stipulazione, dal ha durata
triennale e può essere consensualmente prorogata. ogni modifica o integrazione che sirendesse necessaria prima della scaderrza, viene approvata con apposita deli-berazione degliorgani consiliari di tutti gli Enti convenzionati.

Art tZ - Scioglimento e recesso
I comuni possono recedere dalla presente convenzione, previa deliberazione consiliare chepreveda il ripiano di eventuali partite debitorie a carico, approvata entro il mese di settembre
di ogni anno con effetto a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo. Il recesso di unComune dalla presente convenzione non fa u"ùr. meno la gestione unitaria della funzione
salvo i limiti territoriali e demografici stabiliti dalle leggi statali e regionali.
L'Amministrazione che recede non potrà vantare airitii sui contribrti .on.ursi da altri Enti alServizio Associato. Per quanto riguarda i beni strumentali acquistati con i fondi del Servizio
fusociato trova applicazione il precedente art. 10.

Art. 13 - Controversie
tr'a risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i comuni deve essere
ncercata prioritariamente in via bonaria. A tal fine è alla Conferenza dei Sindaci che è affidata
I'a risoluzione di problematiche attinenti lo svolgimento della gestione associata of interpretazione della convenzione In ogni caso, laddòve la via bonariinon fosse in grado disciogliere la controversia,la giurisdizione è del Giudice Amministrativo.

Art. 14.- Norma transitoria
Xella prima fase transitoria, determjnata improrogabilmente in non oltre 4 fquattro) mesidalla stipula della presente, in vista di ulterioii intelrazioni delle attività in materia di servizi
soclali, si mantiene in capo ai singoli comuni i servizi come tutt'ora esistenti.

Art. 15 - Registrazione
I: presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d'uso, a norma delledisposizioni vigenti in materia di imposta diregistro. Le eventuali spese di registrazione del
;resente atto, da registrarsi a tassa fissa a norma del D.p.R. n. 131 del26.04.tgg6, sono danpartirsi in parti ugualÍ fra gli Enti contraenti.

L€tto, approvato e sottoscritto.

?ER I  COMUNE DI. . . . . . . . . . . . .  IL SINDACO

?fR IL COMUNE DI........... IL SINDACO

?ER IL COMUNE DI........... IL SINDACO



DELLA'UN',O*"' IN FORMA ASSOCIATA

L'anno duemilaquaftordici, i l  giorno... (...) del mese di ... , in ... nella residenza municipale,con la presente convenzione dJvdere per ogni effetto di regge,

tra

persona del Sindaco pro_tempore, domiciliato per la carica(codice fiscale .J,- il quai; inr"_i.n" nella presentedeliberazion. .onrili"ru n. .-.- d;i-;'resa immediatamente

il Comune di ................ in
presso Ia sede comunale
convenzione in forza deìla
eseguibile;
iI Comune di ....
carica presso ú ;;;';;;;:il ?:::.T:convenzione in forza della deliberazione
eseguibile;
il Comune di .....
carica presso h #;';;;;jil?:::.T:
convenzione in forza della delibeiazione
eseguibile;

del Sindaco pro-tempore, domiciliato per Iafiscal.e. ...J, il quale intervien" nuil" p.esente
consiliare n. ... del ..., resa ir.uji"t"mente

del Sindaco pro-tempore, domiciliato per lafiscal.e. ...), il quale intervienu n"tt" o.esenteconsiliare n. ... del ..., resa immediaamente

LffiffiAilil.#t"1$:.sindaci' nella loro qualità, in nome, per conto e nerinteresse del,Ente
- che l'art' 14 del D'L' 78 del 20L0, e successive modifiche ed integrazioni, haintrodotto I'obbligatorietà della ;;rri;;'"ssociata dei servizi e delle funzioniper tutti i comuni di ridotte dimeisioni demog.aRche;- che la convenzione è stata individuata àai cònsigli comunali degli Enti, qualeforma per la gestione associata delle funzlàni prevìste dalle disposizioni di teggecitate in rapporto ai sempre maggiori compiti loro attribuiti, aila contestualedomanda da parte dei cittadini aiserviri ,.p.. più adeguati sotto il profilodella qualità e alle difficoìtà derivanti aaie ristrett óze aeníinanzapubbrica;- che tra i medesimi comuni sono r,* dà rtipulate le convenzioni per le primetre funzioni fondamentari,con opuirgo iii; g"nn" io 2013;- che I'art' l' comma 530 della I: iilró;; à"*u" di srabilità 20r4)ha modificato ralett' b) dell'art' 14, comma 3l-ter del citato D.L.7g/2010, e ha individuato cometermine per adempiere all'obbligatorietJ;;iie gestioni ur.oóiut",'il 30 giugno 2014,per ulteriori 3 funzioni fondameitah ;ili;ì cornma 27, e il3 r dicembre 2014, perle restanti funzioni fondamentali di cui al comma2T:

prìemesso, si stipula e si conviene quanto segue:

Art 1 - premessa
Fremessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

cmruni di Fiumefreddo BruzÍo, Tii"Îff"Îl
,1*:::: l_l=:" e san Llcido, come sopraool,llnu-1gono di stipulare t" p.;r;;; ;;;;;;;".=r;

Ltfl:o;,^1lto^.:.-*:--{ -ei'ii'" ;J';'j'o: ".::?ffl""H ''#",.'.0"'l:1*:01':?.1*
ed in forma associata

3[i i ::::f Ì: ::.r^r,r *- ìt o res r r c r ED eo r r. il n'3;tffi ffi Tisecondo quanto disposto dagli articoli seguenti.



LagestioneinconvenzionedelIafunzi"Îx;l;'1llljlÎ"garantirffi

q, ,w

Assume il ruoto dj-.c3mune c"ponfllifi::TìH:1t":1,1X""," daua consurta dei sindaci dic.ri all'art' 6 che vi prowede nella prima seduta e comunque improrogabilmente entro 30
4*i dalla stipula della presente convenzione.
II comune capofila, opera in luogo e per conto dell' Ente delegante, con le competenze e lefunzioni previste dal D.L. rg.g.àooo, n. 267, dalle legge dello stato in materia di serviziscolastici che riguardano l,ordinamento locale.
Per I'espletamento di tali attività il co_mune capofila si awarrà, in via principale, delle proprieuÙ'uffure e dei propri uffici. La consulta dei sindaci potrà prowedere diversamentenell'ambito dei principi di economicità ed efficienza.

Art.S - Responsabile-Referente

Ht-",:t^.::,1..^'r91itîX:"^g::t_"_-t!" c"p"iir"i-aara consutta dei sindaci, è istituiro
19 {s-sociato per l'oRGANIzzAzIoNE E GEsTIoNE DEI sERvIzI scolAsrlcl ED
-t:o^:^Î,9tlj,:--tt9^ ?I 

C_0MIETENZA preposto all'orga nizzazione, aì coordinamento e a1a; (*"-;d';;;i."' i"i?il; "" î:1une di _].
Responsabile dell'ufficio svolge anche le funzioni di Referente per l,intero territorio deimuni aderenti e partecipa alla Consulta dei Sindaci.
lesponsabile, in particolare, svolge le seguenti funzioni:- istruire i procedimenti di propria competenza per come individuati dalle vigenti normein materia, salvo delega ai sensi deìla leggà z+t1tsso e ss.mm. e ii. e assume iprowedimenti fi nali dei procedimenti;

- coordinare ì'azione dei diversi soggetti che operano nell'ambito di detto servizio;- partecipare alla consulta dei Sindaci con funzìoni consultive e di supporto tecnico;- studiare le problematiche afferenti la materia scolastica;- supporta per quTl-o di competenza, i responsabili di settore/ar ea/sewiziin materia diaggiornamento dell'elenco dei mezzi e materiali a disposizione dei comuni associatiper I'attività connesse ai servizi comunali;

a)

c)

d)

e)

f)

g)

- supporta, per quanto di competenza, i responsabili di settore/area/sewizicirca lemodalità operative di utilizio e gestione delle risorse, dei materiali, mezzi eatfrezzature a disposizione;



;i:iffi?i,t"H::tti 
rormativi, prosrammi formativi e divurgativi e corsi di formazione

t""t?."1'::J,Tt;:ffi*rente 
a materie pertinenti al servizio derivanri da disposizioni di

ra co ns ur ta d ei s i n a..iAilì 
t 
;l""l,iT, jj:::iirl;[,:""J!ff1Tft: 

e d i ge sri o ne por i ti caamministrativa' e:sa svolge funzioni di indirizzt e di sovrintendenza generale sulfunzionamento del servizio ón*1onato, si p.onunti" su tutte le questioni che dovesseroinsorgere nella gestione associata del servizio.
La consulta è convocata e presieduta dal Sindaco del comune capofila. Essa è composta daiSindaci dei Comuni associaii o aa toro delegati.
Delle sedute della consulta è redatto apposito verbare che viene numerato, datato esottoscritto dai presenti' Gli atti adottati 

'"rruro* 
la denomin"rionu di ,,Delibere 

dellaconsulta deí sindaci". Esse hanno u11oru uir.ol;;; fer l,ufficio "rr*i"to g se comportanonuova maggiore sp-e:a rispetto a queta gii 
-rgnnesr;dì" roro adozion. a"rr" essere precedutart:Ì reperimento delle rélative .iso.se..r'rnìe"."pf.àr"nrato- non risponde di spese nonpneventivamente impegnate. Di ogni verbale e assiiJrah Ia pubblicazioie sul sito internet diogni singolo comune aderentu u- ," istituito sul sità isfituzionale proprio. Il presidenteúndividua tra i funzionari/dipendenti del proprio co,nuì" un segretario verbaìi zzante.hl parricolare, compete alla òonsulta:

- individuare nell'ambito dei principi stabiliti dai consigli comunali, il comune capofila.- dettare gli indirizzi e gli obiàttivi ipecifici della convenzione;

::il"rffit"t::;:fl:tlartizione 
delle spese t." i coruni aderenti e di determinazione

- proporre al responsabile dell'ufficio Associato o agli organi comunali nel rispetto dellecompetenze di legge,la disciplina di d,ettaglio diparticolari aspetti del Servizio;- approvare una relazione annuale sull'anà'amenio della runzifne associata da inserirenei rendiconti di gestione degli enti "d;.;;lì:- La relazion. urridunzierà i risultaticonseguiti in base agli obbiettivì. programr"ii, J punti di criticità evidenziati, conterràanche la proposta di correfti;i, integrazióni'ud innovazioni da apportare perrispondere alle esigenze della funzioie associata. Nella relazione dovrà essereevidenziato altresì se sono stati ed in che riru., ,"ggiunti gli obiettivi di minori costi,della maggiore efficienza ed efficacia d"ll";;;;ne comune, rispetto a quela singora,owero indicandone i motivi impeditivi;- accogliere eventuari nuove richieste di adesione aila convenzione;

ili::S :î:: l#::e 
- responsabil e che sostiiui scl'ir R"rponr"tll; der urrici o Associaro

^ approva il regoramenti per Io svorgimento deila funzione.
3:::1i,: illS::,j" vi.a ordinaria armeno due vorte ail,annoqualvolta lo stabiìisca il presidente owero ro richieda ancheni associata.

e in seduta straordinaria
uno solo dei sindaci dei

o' alrresì' essere chiamati a partecipare senza diritto di voto i segretari comunali erari di ciascun Comune aderente. 
'

&ft.7 - Risorse finanziarie

Hi:1",:;*:T:::1,:::::î:::::,3:" ";;;;;;ieriniti e ripartfti daila consurta deicon prowedimenti vincolanti per i Comuni associati.

Capofila, su apposito e specifico."pitoto di bilancio.
confluire nelle casse del



Parimenti Ie risorse destinate alle spese troveranno allocazione in appositi e specifici capitolidi Bilancio del Comune Capofila.
I costi' ai sensi del I' comma, devono trovare rispondenza nell'apposito intervento di partespesa dei comuni aderenti e ne deve essere data comunicazione aìliufficio del comune capofilaentro 10 giorni dall,approvazione del bilancio.
l'iel caso in cui Ia data di approvazione del bilancio venga posticipata rispetto a quella naturaledel 31 dicembre' l'ufficio del comune capofila prowedàrà, su autor izzaiionedela consurta deiSindaci' ad assicurare Ia copertura finanziaria àegli atti di spesa, nei limiti dei dodicesimi.compete al Responsabile dell'ufficio Associato pruu"aui. in sede di predisposizione delBilancio preventivo la spesa necessaria per la gestione associata del servizio, dandonecomunicazione a ogni singolo Ente, previa "pp.ouJrione da parte della consulta dei Sindaci,nonché effettuare con cadenza annuàle la rendicontazione delle spese sostenute, il riparto e ilconguaglio delle stesse, informandone i comuni. I versamenti da parte dei comuni devonoessere effettuati nei termini e secondo le modalità determinate dalla consulta dei sindaci.Le spese verranno disposte dar Responsabile deil'ufficio Associato.la gestione delle risorse finanziarie awiene secondo i regolamenti dei comuni associati. Laconsulta dei Sindaci si impegna a predisporre, entro sei mesi daìla stipula, schemi diregolamento nelle- materie oggetto della presult. .ónuenzione, al fine di disciplinare innaniera uniforme le materie oggetto della finzione associata, fatte salve le specificità di ogniringolo Ente.

Art. B - Dotazione organica (risorse umane)Gh Enti stipulanti si impegnano, con il presenÉ "t ", à"" necessario, a consentire l,utilizzo deipopri dipendenti, mezzi ed attrezzature, anche al di fuori deì proprio territorio e comunque-ll'ambito dei territori dei comuni convenzionati, in base alle richieste che saranno avanzateleltr'ufficio Associato e secondo quanto stabilito in sede di consulta dei sindaci. Gli Enti
*:"t::Tj'j:f::,T",:,t::g.,.rj*1": ,.nrlî sei mesi daila sotto;;;;n. derra presente,

' 'se a disposizione per ro svorgimento der servizio associato. 
s'E dLLr cúLoLure

ffi:|,]t'" ::*:,::^ti^::1L."^n1iîl3ti messo a disposizione deua runzione associara, ètzzato a compiere servizio sull'intero territorio òggetto deìla convenzione, nel rispettonormativa vigente in materia e con le modalità preiste dal presente atto-

Art. 9 - Beni strumentari e proprietà dei beni acquistati
|i;;1ìJià"."nri sono dotari'  r l o l l ^  - ! i - , , 1 ^ - : ^ -  -  r  - r r

L qùrvLrd.Lcr, ur uLll I Lomunl aqefenn SOnO dOtati

,1*,i::O^*ir_"..î_"^11t1plur:nl.^convenzione, resrano di loro proprietà. r Comuni net"'""'ir^";ff;ililU;H,j
i A n f p  l . n n r r a n z i n - ^presente convenzione. 

qb!'vrLq vó6sLru

H:j:jìll,:i::"lJ::,1r-f.1zio Associato-sarà deciso daila consurta dei Sindaci, su

per le spese di gestione e manutenzione.

*li-tt:::1tÎ:l1ii ffo.qu?t1, la destinazione degri stessi e it vatore dei necessariI rregessarlt:lj"::-î:.r..i:flt]T.^1r^".,3:,ti convenzione o inL*'di ....sso di uno degri Entii' i"..li" "ali 
i"l'";#:JTr t n  d a l l ^  o a i ^ ^ ì i - ^ - - -  -

r  rJ l l t r  Lel-z l  a l

: f::i:: 
r^":]^1.1T:_ro gTri sressi. L'eventuai; rut..i"r" acquistato con i rondi der{ I 9  q L

Associato- e assegnato al Comune recedente, ritornerà a diòe prowederà a riassegnarlo.
isposizione del Servizio



La custodia e la gestione dei beni mobili a disposizione dell'ufficio Associato è affidata alcomune capofila, il quale prowede a garantirne la manutenzione ordinaria e straordinaria.

Art. 10 - Decorrenzae durata della convenzione
tra presente convenzione decorre, previa ra sua stipurazione, dar ha durata

iente prorogara-' O;;;difi;r;

::f in:*í*i*îtT:it"1ti::9iii;lffi :';Jl;oJ"'.1'.Tno:ilT,fi T:î'',T.T,HJH,ìiorgani consiliari di tutti gli Enti convenzionati.

Art. 11 - Sciogtimento e recesso

l3::::,0:::: f::lere 
daila p.Jes:nte ónvenzione, previa deriberazione consliare che

9:*:l:3-t11:jf"tto 
a decorrere dal primo s;"1; dèù'anno successivo. rl recesso di un

3.r::1t:::11:ill.".,,rri e demograrici stabiliti daile leili starari e regionaìi.
l3::lt^:t:_".t-"-1" 

che recede non potrà vantare diri;;i sui contributi concessi da attri Enti al

lssociato trova applicazione il prÀcedente art. 9.

Art,12 - Controversie
nsoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i comuni deve essere

? ll'-:tioriamente 
in via.bonaria. A tal fine è alla conlerenza dei sindaci che è affidatarisoluzione di problematiche attinenti lo svolgimento della gestione associata o

T:"::r^:::j.:lll.._"ltTrjgn: 
rn ogni.c1s9, llddove la via bonari" non fosse in grado diiere la controversia,la giurisdizione è del Giudice Amministrativo.

Art. 13.- Norma transitoria

lT.îi l:::",:::"r:",1t1_d:.._"^'-.,.r1? iTl..orogabitmente in non ottre 4 (quattro) mesistipula della presente, in vista di ulterioii intelrazioni dele riiiriijl";#ffiií#;;;
si mantiene in capo ai singoli comuni i serviii come tutt,ora esistenti.

fift.14 - Registrazione
lresente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d'uso, a norma delleoni vigenti in materia di imposta di registro. Le eventuali spese di registrazione delatto, da registrarsi a tassa fissa a norma del D.p.R. n. 131 del26.04.!gì6,sono dain parti uguali fra gli Enti contraenti.

qrprovato e sottoscritto.

NE DI. . . . . . . . . . . . .  IL SINDACO

UNE DI. . . . . . . . . . .  IL SINDACO

g)MUNE DI........... IL SINDACO



Parere dí regolarìtà tecnica rí

si esprime parerefavorevore in ordine ara regorarità tecnica.

Il Responsabile Settore Finanziario

,P:sy=+t
V

Parere di regolarità contabile

I, del D.lgs. 267/2000:

II Responsabile del Seîtore Finanziario

fi* 
tycin'P"(^<,/1

t /rr"e-:s *-c \ u

V

LA PRESENTE VIENE LETTA, APPROVATA E SOTTOSCRITTA

/I IL PRESIDENTE

WffiWffiV:;;il.,r
Il sottoscritto attesta che la presente deliberazione è stata affissa all,Albo pretorio comunale il

r l r \ 'giorno c/ a j - ( e& (Reg. Albo N' J per restarvi pubblicata per
quindici giorni consecutivi.

FiumefreddoBruzio, gÀ c'l - tt l l

-t^---*/


